CAMBIAMO LA FINANZIARIA 2007

LOTTA CON LA CONFSAL 

PER I RINNOVI CONTRATTUALI
E’ NECESSARIO PREVEDERE LE RISORSE ADEGUATE PER GARANTIRE IL POTERE D’ACQUISTO DELLE RETRIBUZIONI

DICIAMO, QUINDI, NO A UNA FINANZIARIA CHE PREVEDE:

· risorse per il biennio 2006/2007 esigue , corrispondenti  a un incremento del 4,46% ( di cui il 3,7% per adeguamento tassi inflazione programmata del biennio 2006/2007) e con  la maggior parte di esse disponibile dal 2008. Non si garantisce il potere di acquisto dei salari e non si creano le condizioni per fare i contratti;. 
· la perdita di una anno contrattuale;  infatti, per tutto il pubblico impiego contrattualizzato,  sono disponibili per  il 2006 solo 222 milioni di euro, per il 2007 ulteriori 1.129 milioni di euro e solo dal 2008 altri 2193 milioni di euro per un totale, a regime, dal 2008 di euro 3.544;

· l’adeguamento all’inflazione programmata per il 2006/2007, ben distante da quella reale, e solo a partire dall’anno successivo!!!

PARTECIPA
ALLE MANIFESTAZIONI TERRITORIALI 

E

ALLO SCIOPERO GENERALE DEL 7 DICEMBRE
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